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	Denominazione
	AZIENDA OSPEDALIERA ISTITUTO ORTOPEDICO

GAETANO PINI

	Sede legale
	PIAZZA CARDINAL FERRARI 1 MILANO

PIAZZA CARDINAL FERRARI 1 MILANO

VIA ISOCRATE 19 MILANO

	Sede operative
	

	Attività svolta
	OSPEDALE DI ORTOPEDIA E REUMATOLOGIA

	Legale rappresentante
	DOTT. AMEDEO TROPIANO

	Direttore Generale
	DOTT. AMEDEO TROPIANO

	Dirigenti-RUP
	DOTT. GIORDANO REPOSSI

	Preposti
	CAPI SALA B.O.

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	GEOM. SILVIA BERTI

	Medico Competente/Autorizzato
	PROF. GIUSEPPE DE BERNARDI DI VALSERRA

	Consulenti esterni per la stesura della valutazione dei rischi
	DOTT. ANNA MARIA SEGALINI

	Incaricati della gestione dell’emergenza
	ELENCO ALLEGATO AL DVR AZIENDALE

	Incaricati del pronto soccorso agli operatori
	MDG PS FERRARI-MDG ISOCRATE

	Denominazione impresa 
	

	Sede legale
	

	Sedi operative
	

	Attività svolta
	

	Legale rappresentante
	

	Iscrizione camera di commercio
	n.

	Assicurazione INAIL
	n.terr.                                      n.ditta

	Autocertificazione art  47 DPR 445/2000
	

	Dirigente/Preposto di  riferimento
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico Competente
	

	Subappaltatori
	

	Subappaltatori
	

	Obbligo di tessera di riconoscimento art. 26 comma 8 D. Lgs 81/2008
	SI


ATTENZIONE
PAGINA DA RESTITUIRE COMPILATA E  FIRMATA DAL DATORE DI LAVORO. I CAMPI EVIDENZIATI DOVRANNO ESSERE OBBLIGATORIALMENTE COMPILATI COMPRESO LA PRODUZIONE E TRASMISSIONE DEL DOCUMENTO AUTOCERTIFICAZIONE ART. 47.
Milano, 29 dicembre 2009
Premessa- Generalità sicurezza
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (D.U.V.R.I.), viene redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 e contiene le misure di prevenzione e protezione adottate al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi derivanti da possibili rischi derivanti dalle interferenze tra:

le attività proprie della stazione appaltante e le attività dell’impresa appaltatrice;

le attività delle varie ditte appaltatrici che operano all’interno della Azienda Ospedaliera.

E’ obbligo per le Imprese Esterne rendere edotto il proprio personale sulle norme contenute nel presente documento e sulle norme di legge in materia di sicurezza, prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. E’ inoltre obbligo delle Imprese Esterne formare i propri lavoratori perché operino sempre in sicurezza.
Disposizioni generali

In  ospedale  ovvero negli luoghi coperti è vietato fumare. Si ricorda che all’interno dell’Ospedale sono collocati  dispositivi per la rilevazione dei fumi  e che l’ eventuale  allarme attiva le procedure di sicurezza aziendali. In caso di attivazione delle procedure causata da inottemperanza a tale divieto l’Azienda si  riserva il diritto di procedere contro i trasgressori  formalizzando un’ indagine interna.

Il  diritto alla salute dei non fumatori è tutelato dalla Legge ed è quindi sanzionabile, esistono  all’interno dell’Azienda degli incaricati preposti a tale compito. Si ricorda inoltre che è vietato l’uso e la somministrazione di bevande alcoliche durante l’orario di lavoro, tutti i lavoratori delle imprese esterne sono tenuti a rispettare la presente disposizione aziendale  in recepimento delle normative dello Stato.

In caso di  emergenza (incendio, terremoto) tutti i lavoratori esterni presenti  devono mettersi a disposizione dei lavoratori aziendali e seguire le loro istruzioni. Proprio per mantenere le condizioni  per accedere ai luoghi sicuri e dar corso all’evacuazione è  importante ricordare che tutti i corridoi devono essere mantenuti sgombri da cose e attrezzature. In caso di emergenza è possibile utilizzare nella sede di Cardinal Ferrari l’ascensore numero 5, mentre nella sede di Isocrate gli ascensori numero 3,4,5. Tutti i restanti ascensori non devono essere utilizzati .

In caso di emergenza sanitaria (malore, infortunio) tutti i lavoratori esterni  possono avvalersi della struttura di Pronto Soccorso presso la sede di Cardinal Ferrari, o del Medico di Guardia se  operanti presso la sede di  Isocrate. Tale procedura deve essere attivata dal personale aziendale.

Le  lavorazioni  ad elevato rischio specifico sotto elencate devono essere preventivamente autorizzate dal servizio di prevenzione e protezione o dal servizio tecnico  aziendale:

· montaggio di trabattelli

· lavorazioni sui tetti

· lavorazioni  nei locali della risonanza magnetica

· lavorazioni nei  locali della medicina nucleare

· lavorazioni  in locali classificati a potenziale atmosfera esplosiva- centrale termica , cabina ricevitrice gas-sede cardinal ferrari
· lavorazioni in ambienti sotterranei in cunicoli

· lavorazioni nelle sale operatorie, per la possibilità di danni a pazienti

· lavorazioni richiedenti interruzioni dell’energia elettrica o dell’acqua o della ventilazione.

Tali lavorazioni sono regolamentate da procedure specifiche che verranno messe a disposizione della Ditta appaltatrice prima dell’inizio dei lavori, ovvero all’atto della stipula del contratto.  La lettura del presente documento obbliga la Ditta appaltatrice a richiedere tali procedure di sicurezza se segnalate dal DUVRI.
USO DELLA MENSA AZIENDALE

I lavoratori di Ditte esterne possono utilizzare la mensa aziendale secondo le procedure amministrative e sanitarie individuate dall’Azienda.

USO DI SPOGLIATOI

Le Ditte esterne che esercitano lavori insudicianti devono fare richiesta di spogliatoi per il proprio personale, è vietato occupare spazi abusivi o locali per alloggiare armadietti ed eventuali depositi. La richiesta di uso di spogliatoi deve essere fatta al servizio tecnico.

DEPOSITI DI MATERIALI

I depositi necessari per lo stoccaggio di materiali devono essere autorizzati dall’ Azienda. Tutti i depositi autorizzati devono recare all’ingresso un cartello indicante la Ditta referente di quel deposito e la destinazione d’uso di tale locale. Le chiavi devono essere messe a disposizione del Servizio Tecnico aziendale.

LOCALI PER RICARICA BATTERIE E  LOCALI DEPOSITO BOMBOLE
I locali destinati al deposito di bombole di gas devono essere autorizzati dal SPP e dall’Ufficio Tecnico. Come per i depositi deve essere disposta idonea segnaletica. All’ingresso o in prossimità di tali depositi deve essere apposta la segnaletica di sicurezza relativa e la scheda di sicurezza dei gas presenti. I locali ricarica batterie devono essere autorizzati dal Servizio Tecnico.
MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO

Le Ditte esterne che per dar corso alle proprie lavorazioni abbiano necessità di macchine e/o attrezzature di lavoro, devono assicurare i requisiti di sicurezza così come definite dalla Norma  art. 70 commi 1,2,3  D.Lgs 81/2008. I libretti delle macchine e delle attrezzature devono essere  eventualmente consultabili dal Servizio Tecnico e dal SPP. E’ vietato l’uso di macchine o/o attrezzature di proprietà dell’Azienda da parte delle Ditte esterne (muletti, ponteggi, tra battelli, trans pallet, scale manuali, attrezzature manuali da lavoro: trapani, avvitatori, frese….ecc.) solo in caso di urgenza l’uso può essere autorizzato dai Preposti tecnici dell’Azienda. L’uso e il deposito di bombole di qualsiasi tipo gas ed uso (medicale, di laboratorio,alimentare, di saldatura) deve essere previamente autorizzato dall’Ufficio Tecnico aziendale. E’ vietato modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installati su impianti.
PROCEDURE DI SICUREZZA AZIENDALI

Il Dirigente Referente della Ditta esterna può accedere alla rete intranet aziendale per  prendere conoscenza delle Procedure di sicurezza aziendali. Tale accesso può avvenire da una postazione informatica identificata all’interno del servizio CED aziendale. L’accesso a tali locali deve avvenire a garanzia della Legge a tutela della riservatezza dei dati e della Privacy. Le procedure specifiche sono reperibili presso il SPP aziendale , all’atto della stesura dell’appalto/contratto la Ditta deve richiedere le procedure riferite all’attività in contratto segnalate in calce al presente documento.
PRODOTTI CHIMICI E DETERGENTI
Tutte le sostanze chimiche pericolose, i disinfettanti e detergenti devono essere accompagnati dalla relativa scheda di sicurezza, l’elenco di quelli in uso  e le relative schede devono essere trasmesse al SPP aziendale. I prodotti chimici devono  essere segregati in appositi armadi muniti di chiave.
ADDESTRAMENTO DEI LAVORATORI AZIENDALI

Le attrezzature di lavoro le macchine, i software, i dispositivi sanitari ecc.. oggetto di fornitura dovranno essere prima del loro utilizzo, oggetto di addestramento a favore del personale utilizzatore. Tale addestramento  all’utilizzo, che dovrà essere commisurato alla complessità dell’attrezzatura, dovrà essere documentato compreso l’annotazione dei presenti all’addestramento, la durata e la data dell’evento. Tale documentazione dovrà essere inoltrata al Ufficio Tecnico aziendale.
	ATTIVITA’ DI FORNITURA

	Informazioni
	
	

	
	La velocità massima ammessa nei cortili dell’Azienda è di 10 km/h.
Durante il carico/scarico parcheggiare gli automezzi in modo da ridurre al minimo l’ingombro sulle vie di transito.

Prima di procedere allo scarico/carico merci dal mezzo verificare che questo sia

stato assicurato contro spostamenti intempestivi (motore spento e freno a mano e

marcia inseriti).

E’ vietato l’uso di trans pallet, muletti, stivatori aziendali.

Il  lavoratore deve essere munito dei DPI necessari dati dalla VR datore di lavoro.
L’ autista/trasportatore con  obbligo l’idoneità fisica alla mansione (alcool, stupefacenti)
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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE
ai sensi dell'art.26 D.Lgs 81/2008
	Descrizione lavori
	Fornitura di monitor parametri vitali, service.
	

	Sede dei lavori
	Blocco operatorio.
	

	Segnalazione di rischi interferenziali

	Rischi meccanici
	

	

	
	Durante le operazioni di movimentazione carichi: Obbligo di movimentazione a 2 persone se il carico ingombrante non permette  una buona visibilità del percorso. 
Le manutenzioni possono essere eseguite solo dopo aver avuto il consenso del Preposto/Caposala  al servizio ove risiede l’apparecchiatura, le manutenzioni vanno concordate con il Servizio Tecnico elettromedicali.
	

	Rischi elettrici
	
	

	
	Le  manutenzioni su apparecchiature elettromedicali possono essere compiute solo da personale in possesso dei requisiti tecnico-professionali identificati  e garantiti dal DL impresa.

L’accettazione  di apparecchiature elettromedicali è subordinata alla verifica di conformità elettrica e tecnica da parte dell’Ufficio Tecnico elettromedicali. 

Le operazioni di manutenzione e installazioni di nuove macchine devono essere previamente concordate con l’Ufficio Tecnico elettromedicali che provvede all’affiancamento tecnico di un elettricista.

Vietati qualsiasi interventi al di fuori dell’oggetto specifico della fornitura o manutenzione.
Le apparecchiature elettromedicali devono rispondere ai requisiti  per le zone classificate 1-2 CEI 64-8/710.
	

	Rischio biologico-

chimico
	Contatto accidentale con liquidi biologici, tessuti, aerosoli. Ingresso in sala operatoria. Uso di detergenti disinfettanti.
	

	
	L’accesso alle sale operatorie è consentito se autorizzato dal Preposto/Caposala e dopo apposita vestizione (camice blu, mascherina,cuffia, sovra scarpe).

In caso di manutenzione chiedere conferma dell’avvenuta decontaminazione apparecchiatura prima di procedere alle lavorazioni. (le apparecchiature devono essere decontaminate prima delle manutenzioni). La macchina deve essere libera da segnala letica  rischio biologico.
Si rammenta l’obbligo uso DPI  per eventuale contatto a rischio biologico.

L’esposizione a rischio chimico da gas anestetici è da considerarsi irrilevante.
	

	Ulteriori informazioni


	
	

	
	La ditta esterna deve prevedere l’addestramento specifico dei lavoratori aziendali sull’uso in sicurezza dell’apparecchiatura fornita. 
La ditta deve trasmettere al Ufficio tecnico elettromedicali il  foglio dell’avvenuto addestramento utilizzo apparecchiatura con l’indicazione dei lavoratori presenti all’addestramento.
	

	
	Durante il carico/scarico parcheggiare gli automezzi in modo da ridurre al minimo l’ingombro sulle vie di transito.

Prima di procedere allo scarico/carico merci dal mezzo verificare che questo sia

stato assicurato contro spostamenti intempestivi (motore spento e freno a mano e

marcia inseriti).

Tutte le manutenzioni installazioni ecc. devono essere previamente concordate  con l’Ufficio Tecnico elettromedicali che predispone e coordina anche le eventuali sospensioni delle  forniture necessarie alle manutenzioni. 

Utilizzare gli ascensori secondo la portata di carico, in caso di emergenza chiamare la portineria, non forzare le porte.
	


COSTI NECESSARI PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 


	STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

	Elementi
	Unitario €
	Quantità 
	Totale €

	Costi della sicurezza interferenti
	ZERO,00 euro
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ESTRATTO DA PIANO DI EMERGENZA

COME COMPORTARSI IN CASO DI INCENDIO

REGOLA FONDAMENTALE 

non sottovalutare mai una situazione di pericolo ed attivarsi immediatamente

SE L’INCENDIO È ALL’INIZIO (piccole fiamme, poco fumo e circoscritto)

Prendere l’estintore più vicino e intervenire immediatamente per spegnere il fuoco, ricordandosi che: 

l’estintore è un amico fidato e deve essere conosciuto molto bene da tutti

quando si usa l’estintore all’interno di un locale chiuso tenersi sempre una via di fuga a disposizione

l’estintore è molto più efficace di quanto possa sembrare: spesso risolve i principi di incendio

Chiamare subito il numero 2828 sede cardinal ferrari/2080 isocrate  da un telefono interno e comunicare:

chi parla

dove ci si trova

cosa sta succedendo

SUGGERIMENTI IMPORTANTI

se si è presenti in più di una persona, suddividersi al più presto i compiti:

allarmare (componendo da un telefono interno il numero 2828 /2080)

salvare

spegnere

non rimandare mai la telefonata al numero 2828/2080: i rinforzi devono giungere prima possibile

SE L’INCENDIO È GIÀ IN FASE AVANZATA (fiamme alte, tanto fumo)

Chiamare subito il numero 2828/2080  da un telefono interno comunicando:

chi parla

dove ci si trova

cosa sta succedendo

Se l’incendio è all’interno di un locale (stanza di degenza, ambulatorio, ufficio, archivio, magazzino, ecc.)

trasferire fuori dal locale i pazienti che si trovano coinvolti dall’incendio

aprire le finestre e chiudere ermeticamente la porta con l’ausilio di lenzuola o altro (meglio se bagnati) per non fare uscire il fumo verso il corridoio e gli spazi comuni

allontanare quanto basta i pazienti delle camere attigue a quella coinvolta dall’incendio procedendo con l’evacuazione in maniera da portare in zona sicura coloro che non possono muoversi autonomamente

allontanare tutte le persone dalla zona di pericolo e indicare loro (eventualmente accompagnandoli) la più vicina uscita di sicurezza (luogo sicuro presso le scale)

Se l’incendio è in un luogo comune (corridoio, atrio, ecc.)

allontanare tutte le persone dalla zona di pericolo e indicare loro (eventualmente accompagnandoli) la più vicina uscita di sicurezza (luogo sicuro presso le scale) al quale recarsi chiudere le porte di tutti i locali.

	
	

















NESSUNO                                       (


VEDI TABELLA SUCCESSIVA         (
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